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Ricchezza mobile 


eniar 


TASSA PER TORI 


Un'altra, ingiustizia. pell'applicazione dell'imposta 
per ricchezza. mobile venne testè commessa a danno 
dei contribuenti della città di Torino. 

Ognun.sa che pol trasferimento della capitale uno 
sterminato: nomoro di impiegati dovette emigrare e 
fissaro il domicilio in Firenze. 

Questi impiegati portarono seco im reddito jm- 
ponibile di circa dieci milioni di che davano 














una quota di imposta di 1,100,000, le quali si per- 
cepivano dal Governo — «alla Provincin — dalla 
l'anno 1866 questo reddito impo- 

irenza: dove gii 


Cit; quindi pi 
nibile entra ne'ruoli della città di 
impiegati farono inscritti, 6 spati 
uiltà di Torino. 

Mia il contingente attribuito e clie deve pagare 
la città di Torino yeone fissato ‘anche sopra quel 
reddito chie ora più non concorre al. pagamento 
della tassa ; ©. così, siccome il. contingente rimane 
invariabile, ne deriva che per l'anno 1866 quelle 
L. 1,400,000 ricadono sopra gli altri contribuenti , 
i quali pagheranno pei redditi di riccliezza mobile 
loro propriî, e per quelli degli impiegati che stonno 
a Firenze! 

Tanto era evidente e mostruosa questa ingiustizia 
chie la Deputazione. provinciale ed il Municipio. di 
‘Torino indirizzarono al Governo vivi richiami. 

E questi pare a noî fosse pur così facile aoco- 
gliere ‘senza ‘recare la menoma perturbazione od 
eccitare ritnostranze, in quantochè non occorreva 
che accrescere il contingente 1860 della città di 
Firenze per quella somma di reddito imponibile che 
acquistò acquistando la. capitale, cd esonerarne 
quello assegnato alla città di Torino. 

Era cotesto un alto così naturale, così. ovvio, 
suggerito dallo stesso buon 6enso, e sopratutto poi 
rigorosamente voluto dalla onestà , dalla giustizia , 
€ dolla convenienza. 

Eppuro ìl Ministero rispose come. suole. rispon- 
dere quando si tratta degli interessi di questo an- 
tiche provincie. 

Interpretando a capriccio l'art. 3* del decreto 28 
giugno 1866, dichiarò che le cose debbono restare 
quali sono, e che Torino deve pagare l'imposta di 
ricchezza mobile‘ pel 1808, come se quei i mi 
lioni di reddito imponibile. concorressero, tuttora 
nella riportizione. 

Non eesitiamo a chiamar questa una ingiustissima 
determinszione e credinmo non occorrano parole a 
dimostrarta tale, 

Sappiamo che la Deputazione | provinciale @d il 
Municipio intendono rinnovaro e più forlemente i 
loro richiami mostrando tutta la enormità e la gra- 
vezza di quella. risoluzione. 

Per la Deputazione, ne fu dato incarico al cav. 
avy. Grosso Gampma, Îl quale, ci è ben grato il 
dirlo, si è dedicato ‘cori un affetto ed'una costanza 
‘ammirabili ‘a ‘questo ramo di servizio provinciale; 
egli ha l'ingegno, i, l'agio c.il. volere 
che occorrono, è i contribuenti di Torino non di- 
menticheranio quanto avri fatto per essi 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 








SOMMARIO. — / gallie le dinne — Due cognate 
— Dissidi — Misse — Divisione — Odio — 
Vendetta — Incendio — Falsa testimonianza 
— Minaccie — Cundanna — Processo di sedici 
malfattori. 


Coma due galli non possono stara' in pice nel 
‘medesimo pollaio, così ilue donne in una caso, con 
eguali diritti sulla mestolo , difficilmente. possono 
andar d’accordo se una soda educazione non abbia 
nell'animo loro impresse le grandi virtù della pa- 
zionza e della pradenza, 

Entrambe vorrebbero comandare e per poco che 
l'una ecceda i limiti dell’eguaglianza , l'altra sì la- 
gna, le tien il broncio, borbotta, d'onde gravi dis- 
sensioni e barufle, alle quali succedono bene spesso 
la divisione e l'odio perpetuo. 








lo Domoniclie. 

















si ricevono alla ‘Binogr 
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Noi ‘aggitngeremo soltinto che se il Ministera 
norsiste nel «ho diniego di giustizia sto per. buont 
ventura aperto il Parlamento; a coi ricorrere, e non 
erediamo ‘che la rappresentanza nazionale vorrà 
farsi ‘complice; di lanio ingiusto provvedimento. 


a, IE 
I resoconti del Tesoro 


Pconomiste © l'Opinione. 

T nostri loilorî si ricordoranno come l'ZSconouiate 
‘un articolo ‘da noî riprodotto abbia mosso gravi appuni 
sulla realtà o sincerità dei resoconti del Tesore pubili- 



























cati mensilmente dal Governo. 

Ora l'Opinione ci reca una lunga rettificazione cho noi 
non ci crodiaiia în obbligo di riprodurre finchè non ab- 
bia l'Ziconomisie avuto campo a farvi sopra lo sue con- 


mi. 
alquarita meraviglia il trovare tali rottifi- 
che non nella Gazzetta Ufficiale cho pibblicd i prospetti 
fi questione ma in un giornale indipendoni 

S6 promilessimo por buona Ta rettificazione tell'Opi- 
sione, non vi sarolibo egli perciò. pericolo cli il Go- 
verno, cambiato lo circostanze, venisso ad impigaaro le 
allegazioni, ricantandoci il noto ritornello già tanto volto 
udito: che l'unico organo del Governo ni è la Giassetta 
Ufficiale del Itegno? 

Vi tia di più; la dichiarazio 

norsuade; ossa dic 
< Quando in'Amminietrazione: dello Stato pub 
«atto ufilialo e dimostra con tutta chiarezza l'e 
«nello casse del Tesoro di una data somma di contanti 
«0 biglietti di Danea, an'asserzione in contrario; senza 
« darno le prote, potrelbe giustamente tacciarsi. como! 
a caltinniosa. + 

Questo starobibo beno por un' Governo che ia tutte le 
fine pubblicazioni avesse sempre mantenuta la pi 
polosa crattezia, ma non corto per il nostro. che si 
compiacque più volto di pubblicare prospetti di esazioni 
d'inposte (almonto ‘infedeli ‘cho 10 provincie paganti fi- 
‘guravano come lo: più in arretrato, o quelle che nulla 
averano pagato figuravano aver: pagato lire, soldi o con- 
tosimi 

So le pilbblicazioni goramativa perdettero în tal‘ modo 
ogni credito è forse: colpa nostra? 

Non è egli possibile che sotto gli studiati ‘termini 
della rettificazione non si nascondano molte: restrizioni 
‘mentali ? 

Così per esempio quando l'Opi 
chie i ai 
stono di fatto in contanti e biglietti di Banca, vi fa en- 
rare L. 29,206,506 96 in conto corrento alla: Banca na- 
zionale. 

Al leggere questo parole in conto) corrente alla Bane, 
ogui oneat'uomo crederebbe che il Governo no può disporre, 
vi può fire assegno da un momento all'altro, Nossi- 
gori, non è così; anchie qui c'è una restrizione mentale, 
poicliò nol roudiconto della Bauca talo cifta Agura nel 
non disponibile ; oganno vedo pertanto clie so tutte le 
nitro cifre del resoconto fossero della stessa natura di 
quosta, che il Governo potrebbo avere benissimo 354 mi 


lioui, senza essero in caso. di pagato 'nimmeno diecimila 
franchi. 


Vi sono pure: por formare i 954 mil 
iù conto corrente collo hanclio estero 0 stabilimont 
sono: questi disponibili, 0 nou disioniditi? Î 

E così di ogni altra somma: Quando è entrato nello 
abitudini del Governo Il valor giuocare di parole, si perde 
il cradito; il fur dello spirito non giora che a rovinto 
totalmente il credito. 

I rendiconti poî, nel modo cho sono redatti, paiono 
vari logogriti. 

Vi è megl'inteoîti una somma di 109 milioni, e vello 
uscito 1a soma di 118 miionî da regolare al 1* marzo. 
Cha cosa vogliono imaî dire questo parole da regolare? 

7! dizionario ci risponde: ordinare, restringere sotto. 

















stossa doll'Opimione non 













































Cid avvenne nella famiglia Dink, nella vallo della 
Bora (Bellano). Questa fumiglia di mediocre condi 
zione, è composto del vecchio padre e di doe figli 
per nome Nicolò l'uno e Giovanni. l'aitro , i quali 
non velendo veder in lora estinta Ja discendenz 
divisorono di ammogliarsi sposando il primo certa 
Veronica, ed il secando certa Teresa. 

La Veronica è di carattere dolce'e d'indole buon: 
la Teresa per contro è svegliata, astuta, caparbia e 
simulatrice, pet modo che venne dagli stessi sioi 
conterranei denominata l'Orsn 

A fronte delle diverse qualità nelle due donne, 
ognan vede che. lo suocero doveva prediligere lu 
Veronica, @ nel suo testamento. le volte fare un 
fogato di una. pezza: bosco: 

Ciò ebbe a risveglinre nella Teresa un odio mor- 
tale contro la cognata; ma linchè visse il vegliordo 
le dissonsioni furono sempre composte, 

Morto il padre le questioni insorgevano più fre- 
quenti, ora per Î rogazzi , ora per una cosa, ora 
per un'altra, e specialmente. percliè la Teresa vo- 
leva tener. tutti sotto la propria soggezione, ed ur- 
ricchirsi a danno del cognato © della cognata. 

I due fratelli, com'è naturale, sostenevano le ri- 
spettive mogli ,, ed il Giovanni în particolar modo 









































approvava sempre i falli ed î delli della sua Osa. 





Un numoro! Cont. &. — Un numero arretrato. Cont. 25. 

















regia, presorivera. mado di operare, veggerss quidara, 
rizzare, moderare, lemperire, ce; ma (nessun ri: 
spento, ci yaro,, ad aJcuna;oporazione. finsaziaria 0 di 





contabilità. favorito, dinquo: parlar italiano; se 
voloto chè c'inteniliamo © nea presidiamo nbibaglio: 

L'Opinione ci assicura anpora che da um anno a qio- 

stà paîte i Vuoni del Tesoro furono scinpre alirnati al 
saggio ondinntio fissato per tutti. Non abbiamo agio per 
ora a vorificare quest'assorzione. Però ci fa stapire di 
védor tuttora figuraro nol muoto bilancio tale entogotia 
di spese intitolata: « Interossi dei Uuoni del tesoro e 
relative spese (li negoziazione: v Non haxsi forto anche 
valelio restriziono mentale? 
Del rosto/ci paro cho con 
fnela rin -po' troppo! alla gr: 
Jazîone: 212 milioni di buon 
dippiù ogni giorno di sopp 
bro. 

Noi speriamo clio dallo spiegasioni pd osservazioni che 
farà L'conomiste 0 dalle repliche dell'Opinione 0 mo- 
glio dolla, G. t/Aciate na possa nascere una perfetta co- 
oscenza nel mibblico dello stato dalle finanze; nulla.cs- 
sendo niù nocivo al loro credito quanto il eegretumo ed 
1 unistoriosi ed inusatti rendiconti; e lo equivoche spio- 
‘naioni. 





























I milioni in cassa sin il 
0; il mantosiero in circo. 
del tesoro; agginugondo ner 
tto una pagina nl genn li 


























- IRALEA 
Rivista. 


Abbiamo pubblicato nel nostro numaro di jerì 
una tremenda! osservazione. del Corniche Mercantile 
— tremendi! pel Ministero cho ci governi — nella 
qualo si pane în sodo cho la tassa sulla ricchezza 
mobile non fu mai pagata so non in minima parte 
nelle Marene, nell'Ummria, nelle Romagne, 
ecc. In un nostro arlicolo d'oggi mostriamo con 
calle equità si fa-In-ripartizione de) contingente della 
tassa medesima. I? tutti sanno che in Loseana si 
può dire che fn detta impesta è andata in disuso, 
e i contribuenti non la pagano, anefie perchè loro 
non Ja «i fa pagire. Se si volesse cominciore ad 
effettuano unn delle promdsse del discorso della Co- 
rona, che diceva, sì sarebbe instaurala una severa 
moralità, pare che per prima cosi a codesto si do- 
srebbe portar rimedio; n 

Ma intarito una ‘cosa’ ci riesce ‘opportuno di ni- 
tare; ed è che queî paesi (che non pagano sono 
quelli appunto che mandarono i depatati più mini- 
steriali. Vi la in questo fatto un compenso, un 
compromesso | un do né des, 0 che cos'altro? Si 
sbraîtava contro di noi che la nostra era un'oppo- 
sizione interessato : oh che non si potrebbe cliia- 
mare quello: un interessatissimo tministerialismo? 

Ma toi del Plemonte, iquali, checchè dicano, 
nol siamo nisate. oppositori ‘sistematici, noi, che 
se (il. barone Nicosoli ci darò buona amministra- 
zione, libertà, giustizia, grideremo a tutta gola, viva 
Ricasoli? noî crediamo fermamente che il suo primo 
atto sarà intanto dî sospendere in. Piemonte _l'eso- 
zione di quella sopra tutte vessatoria împosta, lin- 
chè (essa non sarà stata pagata onche dalle' altre 
provincie, Je quali; sî giavarono largamente delle 
nostre imposte, che si videro, fra le altra cose, sol- 
cato da strado ferrate costrutie coi nostrî denari 
mentre esse, non. contribuirono mentmamente a 
costruire le nostre Noî non chialinmo punto 
vorî, non esigiamo che giustizia e l'osservanza dollo. 
Siatillo, il quale vuolo che ogouno paghi în ri- 
gione de'suoî; averi. 

Mlentro. sliomi) aspettando le proposte tendenti 





















































Di questo piòde lle: cose non: potevano più cam- 
minare , sicchè i due fratelii Covettero addivenire 
‘alla divisione del retaggio paterno. 

Nella divisione Ie questioni si fecero più serie: la 
‘Teresa non potendo spuntarla gioridicamente, giurò 
odio eterno tonto alla cognata come al cognato, Ua 
giorno. incontrando. un ragazzo di questi, lo. mal- 
trattò ccsì vilanamente che la giustizia si Ghbe nd 
immischiare e condana: 

La pena nos la diede la ragione: la oresa di- 
venne più furiosa e vendicativa di prima, per mudu 
che dicevi frequentemento: « quando go astio, mi 
glie brusaria tuto, » E difatti Ja sera delli 7 ugosto 
4862 esso non esitò un momento di appiccar l'in- 
cendio alla casa dei suoi avversari! 

I leati © lugubri rintocchi che partivano dalla 
tbrre del villaggio, atticarono colà un'inimensa folla, 
la quale se giunse a salvare da certa morte gl'in- 
felici abitanti di quella casa, non arrivò a dominare 
lo famme che lutto il casolare divorarono e ridus- 
sero in cenere. 

Meintre il fuoco divampava, la ‘Teresa simulò ri- 
petti svenimenti, che fecero concepire. gravi \so- 
spetti ‘contro di loi. 

Tu arrestato, s'istrasse apposito. processo, nia, 
per mancanza di prove, dopo breve detenzione fi 







































ogni moso. — lusaszioni 25 cont. por linea 0 spazio di linea. 
{La Direzione non restitalscò i mamoscritti ch 


lhi. alle. economie 








ricagi: li abbivicla) 











ar effettuare le desiderato riforme, sarebbé arra di 
Luon: volere innulzare-al potere chi diede prova di 
volerle: quando che fosse tradurrs în atto. Nè per 
questo facciamo quistione di persone; Soggano s- 
gli scanî destri 0 sui sinistri poco menta. Quello 
che ci sia a chore è il non vedere in seggio pro 
cisamente coloro che delle nozidette riforme sì mo- 
strarono sempre ricisi ayversarii. Abbiamo già no- 
tato che promettere economie e lossiar che mesti 
intende: ‘di mol animo è vna 
pretta. contraddizione, Nè meno è quella di pro- 
tnettere il decentramento © poi aMidar i portafegli 
a chi tiane la via opposta. 

Giliamo a questo, proposito alcune linee del Cor: 
rieve. Jtaliano medesimo: 5 

© Non passa numero dolla Gazzetta U/ficiale che non: 
sia carico ili decreti, regolamenti o circolari del Cordova. 
Ora ogni regolamento non richiesto da una legge, signi- 
fica una nuova restrizione dell'attività individuale, nn 
nuovo trionfo. dell’accentramento gorernatico è' qualche 
uova spesa a carico dello Siato. Con quosta mante di 

vasiono nulla più sfrggo all'ingerenza amministrati 
tutto è regolamento e si cammina (dirottamento a un 
tale sistema Vi tutela e di regolamentariamo cho ci darà 
por risultante definitiva il progresso dell'imbecillità na- 
‘alone 

Non tî riesce nuova dal 
tratrice del sig. Cordo Mentre tutti convengono 
nell'inutilità dei commissari regii presso gl'istiluti 
iadustriali, onzi nel loro nocùmento, perchè dànno 
agli ssiagurati azionisti una fallace. guarentigia che 
cliiudo loro gii occhi sui loro interessi, l'onorevole 
miistro ne amplificava le attribuzioni. In questo 
nodo sì toglie l'azione: esagerata del Governo nella 
‘società civile! 

Ma noî parliamo qui come se il Ministero avasse 
vin sistema. la questo caso esso scegliorebbe per 
incaradre i suoî disegni degli cormiui adatti. Ora 
siccome esso procede in questa bisogna a casaccio 
& vengono successivamerite al maneggio degli af- 
fori uomiai le cui idee fanno alle pugna con quelle 
dei loro predecessori ,. bisogna dire che sì giuochî 
ai mosca cieca. 

Vi ha un sistema in finanze quando succede 
ino Ssialoja ad un Sella , ‘un Depretis allo Scis- 
loja ? Nell'istruzione pubblica, che si affida prima 
al Natoli, poî al Nertî, quindi al Correnti? E il 
presidente dell Gonsiglio, successivamente collega di 
quei messerì e cho dovrebbe. improntare d'unità 
l'amministeazione;. quali: principiî: professa ? 

Ed è questa mancanza d'unità, questa deficienza 
di principii che rende debolissimo il Ministero pre- 
‘sente ed incapace di formare una vera maggioranza. 

Conseguenza di tutto ciò è che il Ministero in- 
vano sî rivolge a questo ed a quello per implorare 
un po' di forza e continuare per qualche: mese una 
vita stentato. Tutti ostinatamente si rifittano , il 
ministro: di grazia © ‘giustizia non si trova, il mi- 
uistro dello finanza, a cui tocca l'ullizio più arduo, 

ancora un'ipolesi. Brevemoute, si prevede che sc 
il presente Ministero non verrà abbattuto violente- 
mente dii colpi di una solida o di una eventuale 
maggioranza doyrà fra non molto morire di sini 
mento e di fanguore: 












































resto; lo mabìn ‘sccen- 















































Genova, 20. — La nostra piaxza lamenta due în 
fortinîi marittimi avvenuti uno ferì, l'altro la scorsa 
motto, alla punta del Molo Nuovo. 

La nave Camillo Cavour, cap. G. Vassallo, proveniente 
dallo isolo Chincas con carico di guano, icri alle 5 pom. 
mentre stava per entrare nel porto, con mare agitato, 
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rilasciata in libertà. e 

— Vedete, andava con tutti dicendo, come i miei 
parenti mî trattano, mi fecero arrestare sebbene if 
riocento, e poi si lagnano seli disprezzo ! 

Quolla detenzione, secondo lei, le dava diritto riî 
maltrattore sempre i ragazzi della cognata e di dan- 
noggiarne i fondi 

La giorno della: scorsa estate la Teresa mandi 
la propria figlia a pascolare le capre nei fondi del' 
Nicolò. Il figlio di ‘questo, ragazzo di nove anni! 
circa, sì fece lecito di discacciare quelle bestie sca- 
glinndo contro di loro pietre, delle quali una andò 
a colpire la piccola psstorella, sua cugina. 

Come la ‘Teresa seppe questo fatto , uscì di casa 
indispettito per endar ad uccidere, come diceva, il 
suo nipote, ma fu trattenuto; ed ella allora esclamò: 
® vardè 1, bo feto carbon un'altra. volta “de la casa 
e. lò farò ancora. n 

Un altro giorno ossa Teresa avendo odio da sfo- 
gare contro i coniugi Pellegrin , inquilini in quella 
cosa riedificata ,, perchè i medesimi l'appellavano 
Orsa (e le averano, danneggiato una siepe, dopo 
aver loro regalato ogni più basso titolo, li minacciò 
di farlî perire dicendo: 

— Ho fato ancora una volta vin fuliina de ste 
50 in Uro minuti, vordè là ancora el disegno sui 
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sin non grosso, fn trascinata) dalla. correnta nella sdo- 
lara, © poco dopo fa dallo oudo abbattuta. Mentre quo- 
sto naufragio Avvenita, altri legni ‘entravano folicamente 
nel porto. Uiiamo però deploraro Cho un grosso pira- 
sca: che entrava nel porto mentre Ta naro lottata au- 
cora colle onde, non fosso accorso in suo niuto ;_ come 
tentò poi quando il soccorso era divenuto tardivo. Sputta 
allo persone tecniche il giudicare so l'appunto sia giusto. 

TI Camillo Cacour,. di tomnellato Sl di Itogistro, ap- 
maricnova alla casa G. I. Piaggio e figli od rn nssicu- 
sato dalla Mutua per L. 190,000. 11 bastimento ct il 
carito, salvo qualche parziale ricupero di ancore, ecc. pas- 
sono dirsi perduti; fortunatamente tutto. l'equipaggio è 
salvo, 

Nelle ‘primo: ore della. notte, fl Wrigantino Zia 
prorenionte da Cardift; con carico di carbini fosile, © 
comandato (al cop. D. Ferraro, investiva alla stessa 
quiuta del molo nuoro abbattendosi a fianco del Camilo 
Crow. Atche di questo infortunio accaduto, presso a 
Tocca del porto non si conosca finora la cata. Si sup- 
ono chie ja mezzo al temporalo nbbia scorto, al eliarore 
di qualche lampo, gli alberi dol bastimento naufragato 
2 supposto dî essere nol porto quando n'era ancora fnorî. 
1 duo legni sono sì accosto cho vednti da lungi prosen- 
tato l'aspetto, di un bastimento solo a quattro alberi. 
L'equipaggio di quest'ultimo si è pare salvato. 

Il Pacifico della ditta fratelli Serra. è puro assicurato 
nilla Mutua por Ly 60,000. (Carr. Alereant.). 

— Tare cho con questi disastri le. disgrazie in porto 
non dovessero essere finite. Questa mattina ‘alia punta 
‘dél-Molo Vecchio zi vide galleggiare il. cadavere di un 
soldato clie supponesi fosse dal furioso vento di avant'ieri 
precipitato iu mare (Gazs. di Genora). 

— Nella notte del 97 al 198 dicci. prigionieri siciliani 
trovarono modo di evaiere, dal forte del Castellaccio 
Qove da parecchi mesì stavano rinchiusi. Si canstatò che 
esequirono la fuga niediante lo staccamiento di un'infer- 

jata (che sola metteva la luco nol cateore. Si opina giu- 
atamente cho in tale non agerole improsa essi vonfssero 
favoriti dall'impersersare dol vento o della pioggia che 
ioglieva a chicchessia di accorgersi del rumoro cho essi 
potevano fare nell'interno della prigione: Nou risulta che 
l'autorità che si è posta sullo loro traccie sia tinora riu- 
scinta a raggiungerli (19,). 

Milano. — Fra i vescovi preconizzati alle 
soli nol coricietoro segreto terniosi l'altro jeri a Roma, 
troviamo mortsignor Ballerini, arcivescovo rinunziatario 
dii Milano, il qunle fu assunto alla ‘sodo patrisrento di 
Alessandria d'Egitto, nelle parti degl'infedeli. (Zomb). 

Nirenze, 28. — Con recente circolare il Ministero 
aell'interno ba dichiarato. il proposito, e impartite lo ne 
coiisario istruzioni alle prefetture ed alle sotto-prefetturo, 
por Ja compilazione d'un. prospetto delli condizione fi 
nanziaria dei Comuni del Regno, desunta por quolli de) 
Venoto dai rispettivi Hilanei del 1867 © per gli altri dai 
ilanci del 18 66. 

Ì; un lavoro che, fatto per bene, può avero una gran: 
dissima importanza, come quello cho può mettera in 
idenza le sorgenti da cul i Comuni posson meglio ca- 
vare Ie loro entrate, e dall'altro, lato. gli abusi. ed cr- 
crasi di sovzimposte, che è suprema necessità della pra- 
pietà fondiazia di frenare. 

— Scrivono da Firente : 

« Lia cronaca cittadina si ‘occupa ancora del barbaro 
‘assassinio commesso in via Panicale sovpa una giovine 
donna che fa trovata sgozzata, È stato atrestato un tale 
che fi visto con la-vittima, ma finora io indagini della 
questura non lianno ilato risultati certi. 

"i Un altro fatto è avvenuto che ha prodotto una do- 
Jor'osa impressione. Un distintissimo. giovane cle appar 
{enne allo redazioni di vari riputati giornali, colpito 
pirovris Aimente da alienazione, sì gettò nell'Atmo a poche 
Gniglia da Firenze. Ma fu visto mentro eseguiva il suo 
finasto progetto 0. si fu in tempo. di salvarlo. Eeli è 
stato condotto 21 manicomio, » 

Castellammare, 27. — Nol cantieio di Castel 
lammaro va a cospsitsi una grossa navo di mille Lon- 
nellate, od è forse Îl yirimo naviglio di ‘così grossa por- 
fata. cho andrà ad uscire 0 un cantiere italinno. Questo 
mostra di quali costruzioni sig capnee il cantiore di Ca- 
stollammare, od in quale concet*0 siano tenuti i nostri 
lirasi costruttori se una società si è appositamente for- 
niata por costruire così grossi navigli. Dello 8U a 
quante ne' bisognano por mettere iu mare questa nave, 
Tit già sono coperto; 0. dei 50 azionisti, i quali le sot 
scrissero, Ia maggior parte sono genovesi. Così gl'înte- 
rossi matoriali nemprè più stringono i legami delle pro- 
viucie sorelle, unite oramai indissolubilmente nel grani 
concetto della nazionalità. (inanze): 
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travi se no credì, e poco me vol de farle corboti 
un’altra volta per brusarse voi altri, conagio! 

U coniugi Pellegrin sbigottiti da questa. minaccia, 
fecero. avvertita l'autorità ,, Ja quale, raccolte le 
surriferite parole, ripi struzione del processo 








1 
per incendio doloso contro la Terast, 








ATTI UPPICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 marro roca: 
regio decreto in data del 28 marzo clio 
Gonsta dei nove articoli cla riferiamo testualmonto: 
‘Att. 1 Saranto sottoposti a deliberazione. (dè Conti 

glio ci ministti i soguenti oggetti 

1. Le questioni di'ordino pubb 
nistrazione; 

201 progetti di leggo da' presentarsi al Parlsmosto; 

{1 progetti di trattati; 

4. Quelli 25 doc 

5. Lio questioni 
votazione doi trattati; 

6.1 corfiiti di attribuzioni 
GUI uti Cho da essi dificadono; 

7. Lo petizioni cho dal Parla 
Qonsiglio det ministri; 

8. Le proposte per lo sedi arcivrscoviti © vescovili; 

4, Le nomino al Seunto del Regno; al Consiglio di 
Stato, alla Corto dei conti, ni Comandi generati e quelle 
Qi ministri presso lo potengo estero, dei presidenti, wro- 
curatori genorali, cl avvoeati genorafi presso f collegi 
giudiziari, del prefetti, sotto-prefetti, comandanti delle 
itisioni militari © dei dipartimenti matin, o /l0. nio- 
mino doi segretari generali dei iinisteri, doi dirottori 
ecuorali © degli altri capî dello’ amauinistrazioni genorali 
centrali 0 delle amministrazioni gosernativo provincia 

10. Le concessioni di titoli di nobiltà © degli. or- 
dini cavallereschi, l'antorizzaziono ai portare e decora- 
zioni estero, 0 la distribuzione dî quelle cho dai Gorern 
stori sono 














co. ili alta ainmi- 









ornazionalo: ct inter 





ini diversi Ministeri 












nento, sono inviato al 



































Att, 2. Saranno proposti in Consigli 

1. 1 progetti di regolamento ner. e: 
leggi, i regolamenti generali d'aniministrazione.etutti gli 
affari per cui debla provvedersi per decreto Mealo con 
precollonto parere del Consiglio di Stato, quante volte 
il ministro competento non intenda uniformarsi al parere 
dol Consiglio ali Stato; 

#1 progetti di docroti Meali con cui si esntirisenio 
consi fatti‘al Mera termini dell'art. 9, m. 4, della 
lego, sul! Consiglio di Stato: 

Gli ulti motivati alla Corto dei conti. noî en 
cui si chiede la registraziono con. riserva. ‘anterior 
unente, deliberata dal Consiglio doi ministi 

4, Le proposta di estradizione Wa farsi ai Governi 




















conflitti sollevati. dall'autorità 
giuliziarin ol amministrativa, o di quelli che porgono 
con la potestà ceclesiaatica. 
9. TL presidente. dell 
convoca Je adunanze, ne diri 
11 rogistro dello deliberazioni. 

Egli ne comunica ner iscritto n tutti ‘i 'ministri le de- 
Iiberazioni dî massima, o a ciascuno di'essì quelle di cui 
dora scoraro l'esecuzione. 

‘Asti di. Al presidente dol Consiglio gono rivolto lo do- 
manile dèi ministri porclè gli adfuri cho debbono pro: 
porre sinno posti all'ordine (del giorno. 

Egli è in diritto di richisdere che sin. portato in Con- 
lio, qualuugne, affaro anche. non compreso nei prece: 
denti articoli sul quale creda opportuno dî provocara 
tina deliirazione del Consiglio dei m 

Art. 5. Il presidente del Consiglio dei ministri rappre- 
aènta il Galizetto,, mantitno l'uniformità nell'inlirizzo 
politico. © ammidisirativo di tutti i Ministeri, 0 cur 
V'ademplmento degli impegni presi dal Governo. nel di 
‘corso "ella Corona, nelle “sue relazioni col Parlamento, 
‘6 nello manifestazioni fatto nl paese. 

Chiodo conto della osoctizione delle deliberazioni preso 
in comune dai consiglicri della Corona, criceto comuni: 
cazione delle circolari, manifesti @ rolazioni ili. ciascin 
ministro cho impeganno l'indirizzo del Governo © del- 
'amministrazione generalo, e elio per ib stampa debliono 
essere recato, a cognizione del pubblico. 
peli ti dipendeva direzione del Giornate ufficiale del 

gno. 

Art. 6. Ciascun. ministro comunica nl pr 
Coiisiglio la rota ‘indicativa (i tuttii decreti cho intende 
portaro alla firma Reale. Il prosidente pub sospendere 
la proposta, richiedere schiarimenti ‘o deferitno lo esame 
a Consîglio det ministri, 

A dui dovrà prima della esecuzione’ ossere' comunicata’ 
ogni pratica Ja quale importi spesa straordinaria o ae 
cenni a renderla, necessaria. 

Nessun nuova nomina a qualsiasi impiego pubblico 
retribuito, di jiorsona cstranca all'amministrazione potriù 
farsi, senza comunicazione al presidente del. Consiglio; 














Consiglio dei ininistri ne 
sutisioni © conerva 










































onto del 














=- Dieliiarando chie vi trovavate: prasente al di- 
verbio colli Pellegrin e. che non aveto sentito a pro- 
puaciare le minaccie da essi asserite. 

— 1 posso dichiarare di non aver sentito le mi- 
naccie; mu non posso deporre che mi trovava pre- 
sente al diverbi 

















Questa e suo marito Giovanni ciò sentenilo, an- 
davano in cerca di testimoni, i quali deponossero 








| 
che sî trovavano presenti al diverbio coi eoviuzi Pl- | 
legrin, « che non avevano sentito la ‘l'erusa a pru- | 
nunciaro Je iocrisninato minati». | 








Poco appresso questi coniugi ricornanto du fit 
Juno incontrarono certa Rosa, vicina di cosa ulvi | 
Pellegrin. i 

— Ebbene, come! stale cara' amico? 

— Benissimo, e voi? 

— Gi troviamo in un bralto imbroglio, 

— E quale? 

— Li Pellegrin e mia cognata voglinno niovanioote 
farmi andare în prigione; 

— E perchè? 

— Perchè dicono che li No miaeriiti 
per l'incendio. 

— È cosa vecchia, 

— Sì, mail fisco non Darla, 6 voi potreste Lorci 
dall’imbroglio: Su 

— E cane volete clie io possa ciù fore? 











— Ala nol avremmo bisogno! che' voi ssseriate 
anche questa circostanza; 

— Noa pessò. 

Noi vi pighiamo ole. 

— Se è così posso fare ciò che vormie.. 
dove ho da dire che io mi trovava? 

— Dietro la vicina siepe dove ruccoglievate in- 

ala, 

Audati d'accordo sul prezzo della falsa Lestimo- 
nianza, Ja Rosa sî presentò alla giustizia e fece la 
desiderata deposizione. 

Un/sol testimonio sembrava ché non bastasse, li 
Giovanni @ ‘Teresa. Dincì brigavano per trovarne 
altri, e difatti ne corromperono ancora quattro. 

L'autorità giudiziaria accortasi di ciù, fece: subito 
arrestare la ‘Teresa, il Giovanni ed i Joro testimoni 
Questi si ritrattarono per tempo raccoutando i mezzi 
di (corruzione, e furono perciò rimessi ia libertà, 


ma 


È 























l'ad eccezione di corta Rosa. Nighes, lu quale. volle 


persistere nella falsa deposizione, 
Di questi giorni comparvero tutti tre sul banco 








clio iotrà, orcorrondo, riferite; la) uostione nl Consiglio, 
Ti ministro. degli Affari cateri eonforisco _col 
prcsidonte del Consiglio su tutto le noto © comualtazioni 
che impegnano la politica del Governo neî suoî rapporti 
coi Governi citeri. 
‘Art. ‘8, Il prosidonto del Con 
Controficinà i docroti di nomina dei 








ministri 
tari di Stato, del presidente, vico-presidonti e segretari 





sogro- 





del Senato del Regno, le quali nomine sono da__Iti pro- 
posto; i dorcti di convocazione, di proroga, di chiusura 
elle sessioni legislative ©, di scioglimento. della Camera 
cleitiva ; | 

Escreitalo ndtrilizioni di sogrotàrio ‘oll'Ordine su 
dell Annnuziata 

Propone lb concess'oni dei titoli; di nobiltà. © 

ii nell'Ordine del merito nivile. R 

‘Att... Sono abiogate tutte le disposizioni contrarie 
all presente. decreto, 
regio decreto il 17. marzo, proceduto 
dalla relazione (del Ministro della. marina, ed a tenore 
del quale il golfo della Spezia rientra dal primo del 
prossimo venturo mese di aprile sotto la dipendenza 
del comasito ini capo dol. primo dipartimento, marittimo. 

‘Agli stabilimenti militari. dolla: reato: marin" ivi es 
‘stenti è proposto un capitano di vascello: collo. attribu- 
zioni proprio dei comandanti militari locali, giusta 11 
capo 7, titolo 1* del regolamento del’ sorvizio militare 
où amministrativo della regia marina annesso al reale 
docreto 22 febbrafo 1809, n, H7i. 

Vigli mon avrà ingorenza nella csscuziono dei lavori 
ti costruzioni murarie cd idrauliche, (nPidate nia di; 
sezione del. genio loeale. 
soppressa la carica ili comandante ‘in secondo nel 
golfo della Spezia. Vi sono provvisoriamente mantentto 
lovaltro autorità stabilito dall'art, 7 del agio decreto 4 
niagzio 1806, n. 2890, colle attribuzioni © lo diponilenzo 
portate dal enpo 7 titolo 1° del regolazionto citato nel 
‘procedente articolo, infino a che non siono colà traste- 
rito lo ‘autorità dipartimentali preposte ‘alla. direzione 
dei. singoli rami di servizio. 

1I regio decreto @ maggio 1861, n. 2891, è abrogato. 

1 Un regio decreto dell folbraio,con il quale 
è approvata la convenzione, che noi termini risultanti 
dal progetto amesso al rogio decreto 2 dicombro 1N6G 
ni 94, vonno stipulata, il & dicombro (6 trai mini- 
pubblici ‘e. delle finanze, la Sociotà con- 
cessionnria della forrovia di Savona © lavditta L. Gna- 
stalla e Compagnia di Modena por assicurare. Ja cont 
muazione doi Javori dolla strada ferrata di Sarona. 

|. Un regio deereto dell'IT felliaio, con il 
quale è approvata l'iseiziono dello acquo del regna o 
dello opire relative ‘allo categoria prima e seconda de- 
siguato hneî duo comma A e It dell'art. 174 della logzo 
20 inntzo 1865, allegato P, uualo risulta (dai dio elen- 
chi annossi al decreto modesimo. 
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Cronaca Cittadina 





+2 gr, Università. — Domo.ita, 31 del corrouto 
marzo; allo oro 2 pom., il prof. Castrogic ani darî, 
nell’anla del'Univorsità, la sua lezione di estetica sulla 
Divina Commedia, 

+ Giunta onoranza. — Per consacrare Îa mo- 
moria del non mai abbastanza compianto prof. Deflippi; 
i suoi diseopoli , gli alunni dol 9° anno di modicina-cti 
rurgion, hanno aperta ina sottoscrizione. a cui invitano 
tutti glItalinvi per l'erezione di. un busto rie! musco 
avologico di Torino. 

‘2 Fatevi Inerivere 0. elettori! — Quando 
Hanno luogo lo elezioni molti cho non si trovana seri 
si lamentano. di non potor. esercitare il loro diritto di 
voto. — Ma è' troppo tari. 

Ora siamo: appuuto nell'epoca destinata dalla leggo 
per tale iscrizione; Accorrete ilunquo tutti al Palazzo 
Civico; vi è cirea un mose di tempo, 

Pensate che vi sono ‘le elezioni comunali, vi sono lo 

elezioni provinciali, © possono doversi rinnovare le al 
tiche; vi si rechino percio tutti. Egli è dolla. diligenza 
degli elittori clio dipolo il Luono o cattivo andamento 
dogli affari nostri. 
% Pentro d'Anzenmen, - Lo uo ogrogio So 
età. di diletta iti ele recitano a questo teatro, di au- 
Vedue dollo quali chbimo più volte l'occasione di lodare 
la valentia e Ja carità con cui vennero in soccorso dei 
Lisognosi torinesi, ou si statcano, and incoraggiati dal 
sticcosso jiroseguono animosamnte. 

Traltro di anuunziavamo una serata di quella che recita 
in fraucese, sorata cho por dirla di passatà fu brillantissima 
‘alpe delle prio 1ra coso Go" quell'altra’ ah voltata 
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degli accisati, dinnanzi il (ribunale provin 
Belluno: 

La Teresa Dined per rendere conto di tro reati 
4° di appiccato incendio; 2 di minaccie e violenza; 
Ie di truffa per brigata falsa testimonianza; 

Il Giovanoî Dincà di trulla per brigata falsa te- 
Stimonianza; 

La Rosa Ii 
dizio. 

il presidente intertoga la prima 
— Che cosa avete da dire a vustra discolpa sil- 
cendiv 1 

— o sono. innocente : io non poleva duuneéggiare 
i miei cognati : mi Jî go sempre amadi e vussido 
Den purchè rincuravano î me fantolini + mi nu go 
avudo mai odio, anzi ghe son tanto obligà alla 
fomegia. Dinch 

— Tutti dicono che siete vui l'autrice di quello 
incendio. 

— di calunniano : è un disertore che appiccà il 
fiioco : l'ho veduto io, a girare intorno alla casa 
de' midi cognati. 

E quanto alla violenza per minaccie alli Pel- 
legrin ? 

— Son coltiva gente, mì vogliono far viui 
della loro vendetta. 


ale di 








les: per' aver deposto il fulso in gia- 









































ftaliano assise l'impegno di dare duo ‘altre rappresen 
tazioni, l'ina ni & e l'altra ai 4 dol prossimo aprile. I 
provento, cho siamo sicuri sarà abbondante como le: altre 
volto, sarà devoluto a benehzio della chiesa di S. Bar- 
Dara: chio si sta costruendo. ‘Il. pubblico torinese non 
verrà mono n #9 stesso e‘non'ancherà, di rispondera 
come lo altro volte all'appello cho I sullodati dilettanti 
Joro fanno 

Li vendita doi palchi o dei biglietti avrà luogo nel 
palio Carignano al piano terreno, dal 31 marzo al 
‘aprile, dall'una alle quattro pom. 


< Sottoscrizione per la fan 








lia otto. 








Voi sapote che fin da questa. estato passata fo man: 
dai a parecchi mici professori 9 capi dî stabilimenti di 

fono l'appello circolare con cho iniziammo la sot- 
serizione pet. la famiglia, otto. Voi sapete ancora 
cho inalgrado lo comani strettezzo finanziarie, io spe- 
rasa nisnî nella molteplicità delle piccole offerto dei col- 
loghi. Non vi dirò ora che Ta mia speranza fosse delusa, 
ann questo solo: che io on ricevetti altro clio. tre lire 
dal cav, Michele Colomberî | preside del Regio liceo di 
Avellino. Da tutti gli altri nulla, 

Pertanto fo vi prego di pulblicaro queste mio parole 
sulla vostra Guzzetta Picuontese, affinchè se qualenito 
ticne qualche somma raccolta ché per qualunqua motivo 
non alibia inviata possa farlo nl più presto e si possa 
chiudere. con un rendiconto generalo la sottoscrizione, 

Crodetemi: vostro affez. 

















CruestiNà 





rnogLiO, 
Forino, 24 marso 1867. 

“ Errata-corrige, — Nella lettera che abbiamo 
stampata nel numero di mercoledi della famiglia Botto, 
îù cui si ringraziano i giornali milanesi del concorso alla 
sottoscrizione por sorvanire alla famiglia medesima, per 

rroro materiale fi stampato Gazzetta Militare, invece 
di Guzzetta ali Aliluno, 











Nota dei decessi. avvenuti. nella città di Torino 
dal'AT al 28 marzo ING7. 

Coceli! Giorgio; d'anni 19 di Cuneo, esercente cantina 
— Dospont Elisa, id. 23, di Vaux (Svizzera), operaia in 
camicie — Fiora Virginia, id, 20, di ‘orino modista -- 
V'olliotti Paolina, nata Ragnasacco, fd. 87; di Miella — 
Cora Matia, id. 67, di Torino — Gastaldotti cav. Luigi, 
id. 70, di Graglia, capitano nello guardfo reali del Pa 
laazo — Armanii (Giuseppa, nata Richetta, il. 78, di 
Roliassoniero — Più é minori d'anni 7. 

dal'88 01 99 
San Martino di Castellamonte conte Michele, d'anni 

di Castellamonte — Castagueri Fordinanda, id. 17, 
di Torino — Sarsotti Augela, nota Nortolino, id: SI, di 
‘'orino — Balocco ‘Terasa, nata Sordo, fd. A7, di Savi 
liano — Ceresolo Teresa; id. 59, di Vigono — Più 4 
minori d'anni 7. 
——__—___________ 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
verPr'a del 28 Marzo. 
‘ (Seguito. ne, vedî minmero di teri) 
> Presidenza dell'onorevole Polwinetti. 
(Corrispondenza della Gaz: 






























Pitmontesi), 
Ia-principio della seduta tia mezzi dozzina di rela 
tori'aî succele alla tribuna por proporre sia convalidata 
na mezza iozziua di altro elezioni, che non daro ma- 
toria 0 pretesto a contostizione. lena. 

Poi sì passa alla votazione seconda per la nomina él 
quarto tice-presidento, all una prima per quella degli 
otto segretari. 

Sì raccolgono Ii seliodo pel vico-)resideite, delle 
quali 176 20no fn favore di Coppino, 15% in. favore di 
Ferraris. 

Altri pochi voti cadlero sopra Mancini, Da Tuca, Ricei 
Giovanni, Mazzarella © Calvino, diciasette fra tutti; 
cfavue scade nulle, 
iono generale Îl Ministro tin voluta 
Forse è meglio la corra così. 

Ora incomincia lo serutinlo. po'segeotari; n aî richie- 
nos a duo ore è mezza ‘a compito, 

Torna pressochè impossitilo, essendochà la medesima 
parto sinisterialo in ci hon:s‘accordi punto, che ite- 
seno a un tratto tutllgli otto sogratari. Ci vor pro 
Sabilnente il secondo l anco Îl terdo scrutinio. 

—_—_ 

Ii decreto del 29 marzo , che sottopone al 
siglio dei ministri. molte questioni dapprimi di com 
petenza del Consiglio di Stato, è ladevulo per molte 
ragioni, fra cu non ultima è quella di rispondere allo 
spirito dello Statuto che esige Ta rasponsabilità mi- 
pisteriale. 
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— Nego lutto, 
— 1 testimoni vi sutentiscono. 
— Essi dovrebbe al banco dell'accusa, 


ed'io dovrei farle da testimonio sincero contro di 
loro. 





venir 





appellano Usa per la vostra erezza: 

— Le porsone uducate wi chiamano Zevesini, 
altri die accusoti protestano! ancor esi che 

sono innocenti, mia il tibiale loro ion presta fui 

e li conduuna tutti al carcere dum, la Ter 

anni dicciselle, il Giuvanal per mesi tre 1 

Nighes per gioruì sette con i 











per 
li Rsa 











Diani la nostra Curte dl'Assi 
scussiuue del processo. conti» i sudici ie 
molteplici furti, 

Da quel procosit i malintenzionati hanno die ia 
parure) lo malizia più fino ved il mezzo fucile per 
commettero reali: gli anesti poi alla lor volta pos- 
sono imparare ad essere prudenti & ad usare quelle 
cautele necessazio per impedire: che i fadri 
trino nelle loro abitazioni. 

Sebbene ji giornale Lu Giusti 
estesi 

















pene» 








pubblictii nh 
no: resconv del dibattimento, por emi tuztî 
giù Jo conoscano, iv sito venturo riossumer 
le risultanze del proce 

















— È quanto alla brigata 





falsa testimonianza ? 





LALETE, 
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Però dopo questo decrelo il: Consiglio di Siato 
può vanîr ‘subito’ disciolto , non avendo nemmeno 
più quell'apparenza di; autorità e di utilità che po- 
teva pretendoro di possedere. 

Sopprimendolo si risparmierebbe la somma di 
445,000. fr, che ora peso suî contribuenti. No trat- 
toremo in ‘apposito ‘articolo. 








L'Avanguardia reca la seguente noti 

« Un uMiciale superiore, addetto all'amministra- 
ziono dell'armata, è stato testé chiamato per tele- 
gramma a Firenze onde prendere concertì col Mi- 
nistero intorno agli opportuni preparativi pel caso 
di prossime eventualità di guerra. » 

Noî non fa possiamo credere in nessun. modo. 
Parisard a guerra colle finanze che abbiamo, sarebbe 
peggio che follia. 








Il prefetto di Torino conte Torre parù questa 
ninne per Firenze. Crediamo che'scopo della sua 
gita sia di accelerare la defiaizione di alcuni affari 
di sommo interesse per la provincia nostra, nel 
novero dei quali sono la ferrovia d'Aosta e il col- 
locamento del Real Maseo industriale italiano nel 
palazzo già occupato nella nostra città dall Ministero 
della guerra, (Gaza, di Torino). 





Loggesi nell'Italia + 

«La Motta italiana non è ancora partita per l'O- 
riente dove d'altronde regna una calma momen- 
tanea 

«Molti ulficiati hanno dovoto_ritoraare indietro , 
perchè sono citati como testimonii nel processo 
dell'ammiraglio Persano. 
Séricono! nll'Avemiguardia da Atene: 

Ricciotti Garibaldi ‘è ‘arrivato qui accompagnato dal 
siaggiora Sgarellino o dal luogotenente Pizzaferri. Il po- 
polo e tutto le clnssì della società ateniese accolsero con 
fminensa gioia questo valoroso soldato cho tanto. sì di- 
sti nell'ultima guerra d'Italia. Il Corpo degli avvocat 
l'ha invitato nol suo seno e tutti corcano d'essergli utili 
La riconoscenza del popolo por questo figlio, del'ilustre 
sonore ion Da Jimiti. 

I duo Comitati di Creta © di Tossaglia, esistenti in A- 
teno, gli anno Oferto lunedi ultimo, un' lianchetto al 
albergo degli Stranieri, nel quale venno fatto un lirin- 
disî al gonorale, La colonia italiana prepara pure un 
tro banchetto a Ricclotti, in onore del quale si darà una 
rappteseztazione al teatro d'Atene. 







































ESTERO 





Continua 
tizione federale; Il Reichstag respinse con 477 suffragi 
contro 86 la proposta di rendere risponsibili i mi- 
nîstri © moravigliò alquanto che la maggioranza sis 
alata così considerabile, vodund altre’ questioni 
quella assemblea quasi divisa in due metà. "Per una 
sola voce nou si vinse la proposta ael sig. Bennigsen 
per cui s'imponeva al cancelliere della Coufedera- 
zione l'obbligo di dare il giuramento. Fu approvata 
vate quella clie sottomette (alia sanzione federale 
i trattati di Stio. 

Nonostante i violenti. discorsi del sig. Gladstone, 
la Gamera doi Gomuni approvò in Inghatterea 
la seconda lettura del progetto di rifurma eletto - 
rale. Esso fa rinviato all'esame; dell'assemblea in- 
tera costituita. în Comitato @ in seno a quel € 
mitito si farà lavora. discossione sulle numerese 
disposizioni di quella proposta. È probabile cho il 
Cabinetto abbandoni quella ce si riferisce al dup- 
10 suffragio © aso otterrebbe il vot: 



































Ù questo 








favorevole della maggioranza nella. terza defi 
lettura. 

Ernsî sparsa voce che il presidente della repub- 
blica d'INtmitt in seguito ad ura_ rivoluzione scop- 
piata nell'isola fosse ststo deposto ed avesse dovuto 

parare a bordo di un legno da guerra francese: 
ma dispacciì di. Port-au-prince dei 5 di marzo retti- 
ficano quella notizia. Il presidente Geffrard' cangiò 
Îl Ministero © diede un'amnistia generale. Tuttavia 
accaddero disordini che sî dovettero reprimere colla 
forza, ma la tranquillità fu bentosto ristabilita. 

INAUGURAZIONE 
DELL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI. 
(Corrispondenza della Gazsotta Piomontase) 

L'Imperatoro accompagnato dall'Imperatrite 0 dal Prin- 
cip Imperialo farà l'aportura dell'Esposizione univor- 
sale dol 1867 il 1° aprile, alle ore dus precise (*). 

Le LL._MAI. discenderanino di carrozza alla gran porta 
del palazzo ed -il'‘corteggio imperiale percorrerà lungo 
tutto illoro sviluppo: 

1. La piattaforma innalzate. nel mezio della grande 
galleria VI (lavori delle arti navali). 

2. Il vestibolo. 

3. Un primo quarto. della galleria I (opere d'a:t). 

4. La grande via disposta, secondo un raggio e detta 
Via di Parigi. 
pia 2 accendo ©, terzo quarto della allora 1 (opere 
Tarta). 

6. La grande via disposta soronilo un raggio e detta 

di Tuosia, 
7. L'ultimo quarto della galleria I (opere il'arte), 

8..1l giardino interno. 

9. La grand via disposta secondo un raggio e. dotta 
Via del Belgio: 

Le LL. MM. risalitanno. in carrozza alla. porta del 
palazzo dell'Esposizione situata all'estromità della Via 
del Belgio © facente faccia alla Scuola militare. La Com- 
missione imperiale: ricoverà le LL. MAI. al Toro discca- 
duro di carrozza e lo accompagnerà lango il tratto di pa- 
lazzo designato. 

Lo Commissioni estoro od i membri del giuri delle ri 
spettivo nazioni prenderanno posto sulla pinttaforma nel 
loro singolo settore, e. saranno successivamente presen: 
tati, quando le LL. MAL. percorreranno i diferonti. set- 
tori. Dopo la presentazione e il passaggio del corteggio, 
i Commiseari esterî sono invitati a rendersi, accompa- 





va 





ti 























gonti dlaî meniri dei loro giurì, nei settori dolla  galle- 
zia I (Opere d'arte) che sono assegnati ai loro paesi. 

I ministri ed il Corpo diplomatico , le caso delle LL. 
MM, è delle LL: AA.II, è i tro grandi Corpi dello Stato 
sono invitati ‘a prender ‘posto nelle sale ‘separate della 
galleria delle opere d'arte (lato: francese). 

Dopo il passaggio del corteo ogni parte riservata del 
palazzo sarà rosa alla circolazione del. pubblico: lungo 
tutto il giorno Ja comunicazione fra î quattro quartiori 
del palazzo rimarrà liberamento stabilita per. mezzo delle 
qallerio. estorne. 

(1) Da quanto ci scrive questo: nostro corrispondente, 
è dune inesatta lu voce coraa che l'apertura fosse pro- 
rigato ad'un'epoca più tarda 

IL\GRANDUGATO. DI LUSSEMBORGO. 

Di quicsti giorni sî è parlato wiolto di tina supposta 
vendita di questo granducato fatta dall'Olanda alla Fran- 
cia, Anzî non ostante tutto le smontità, alcuni persistono 
‘a orederla vera, 6 dicono ele non manca. più n questo 
fatto cl il consenso  dolla Prussia, eui si spera d'ottonerò 
proponendo la demolizione dola fortezza. 

Crediamo interessante ri segnonti 
torno/a questo granducato, che. troviamo nel giornale 
l'EDOM 

Il grandurato di Lussesihorgo, posto sotto la sort 
dal 











sità 
d'Olanda, faceva parto della Confederazione ger: 











rinuica. Esso é di 2484 chilometri qualrati. ed Ta wia 
popolazione di 219,018: abitanti 
Le suo città principali ‘sono: Iinssonborgo; fortezza 


federale, Dic Ii ed Ectornach, 











Pei suoi affari locali ha una Dieta spociale: 
Le sue reniite non oltropassano 8 milioni di fr. 
Confina ‘al nord e all'ovest. col Belgio, al sud conan. 
Francin, all'st con la Prussia, 


n _ ___ 





CORRIERE DEL MATTINO 


—— 





Cî si assicura che, per una recente disposizione, 
alla Squadra permanente del Mediterraneo verrà, 
pito un contingente di sci navi curnzzate. 

Evidentemente le misure militari non si possono 
più nascondere. Per. semplice istruzione, nemmeno 
l'loghilterra ha mai messo în mare un naviglio da 
guerra sì formidabile (Ztalia). 

Dicesi che l'ammiraglio Vacca e l'ammiraglio Al- 
bini saranno messi in ritiro. 

Notiamo che Vacca ed Albini comandavano a 
Lissa; e ci affrelliamo ad aggiuogere che diamo que- 
sta nolizia solto ogni riserva (4). 

Il nostro concittadino Anguissola è stato nominato 
comandante la fotta italiana d'America, (/4.). 








Alle gravi notizie! che abbiamo pubblicate nui per 
i pritnì in questi ultimi giorai sull'armamento della 
marina, dobbiamo aggiungerne un'altra di maggiore 
importanza, e che. non lascia. più dubbio alcuno 
sulla destinazione: definitiva di tante. forze navali 
riunite sollecitamente nel periodo di circa due 
mest, 

Si tratta di un ordine segreto del Ministro della 
marina il quale inibisce di accordare. licenze agli 
ufficiali di marina a cominciare dal 20 marzo. 
| La questione d'Oriente sta per raggiungere la sua 
ultima fase. (/4.). 















Leggiamo nel Corriere della Veneai 

« Notizie che noi ricevinmo da Palermo e che 
sono di fonte autorevolissima, ci ammoniscono quella 
cità essere tuttavia perlurbata da spiriti irreguioti 
se parte. della popolazione non si solleva, doversi 
attribuire alla presenza della truppa che intimidisce 
rivoltosi: il Governo, essere come sempre o come 
‘spesso tratto În inganno da rapporti o non eri 0 
fatti sotto il domiuio di perniciose illusioni; il par 
tito autonomistico farsi strada dappertutto. » 

Leggiamo nella. Lombardi 

«Teri coll'ultima corsa dn Como giunse in Milano: il 
doputato Carlo Cattaneo. Fu ricovuto' alla stazione da 
buon numero di distinti cittadini ed ‘amici. — Egli ri- 
part stamano; allo 9, per Firenze. 

«Il goneralo Garibaldi è partito da S. Fiorano colla 
sua famiglia alla volta di Piacenza. Crodesi che si rechi 
egli pure a Firenze. Ci si scriva che, mereè il riposo e 
la tranquillità goduta nel suo soggiorno alla villa del 
marchese Pallavicino, egli siasi alquanto ristabilito in 
salute. 

w Il generale Ninzianto è partito per Piacenza, » 


NOTIZIE SANITARIE. 

Cani di colera verificatisi nella città di Bergan 

Dal mezzogiorno del 26 al 27 casi 8, guariti 1, morti 2, 
tn cata 10. 

nei 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, 29 marzo, 

Camenn dei deputati, — Sono approvate tre e- 
tazioni e sospesa quella d'Alria per 
non Volendosi con discussioni ritardare la costità- 
zione della Camera, 

Procedutosi alla monia dell'ustavo segretario ri- 
mene eletto Farini. 





























Sono nominati questori Fenzì e: Fabri. 

Si insedia l'ufficio definitivo. 

Il presidente pronuncia un discorso e dice che i 
peric ravvisa, non nelle gare dei partili ,,ma 
nella gravissima situazione finanziaria, cui conviene 
provvedere ad \ogni costo. Le altre nazioni dopo 
guerre 0 rivoluzioni viddero le loro finanze ridotte 
all'estremo, ma ‘seppero. trovare rimedi. per rial- 
zarsi e prosperare, Perchè non potrà farlo l'Italia ? 

Lo sperano i suoi nemici e lo credono alcuni che 
le avrebbero augurato la .Jiberta senza l'unità e In 
indipendenza. Ma î rappresentanti della nazione de- 
vono avere la fede di riuscirvi, A_chî abbia ferma 
volontà nulla è difeîte. 

Il Ministro delle finanze: presenta un'appendice ni 
bilanci con modificazioni e il progetto dell'esercizio 
provvisorio del bilancio per tre mesi, annunziando 
che presenterà più tardî: progetlî finanziari ‘e la si 
tuazione. 

Procedesi al sopteggio degli uffici. 

Domattina la ‘Camera adunasi per esaminare il 
progetto sull'esercizio provvisorio che si discuterà 
pure domani. 








Parigi, 29 miarzo (notte). 

È arrivato il principe d'Orange, 

Corpo legislativo — Walewski" annunzia_ d'aver 
dato le sue dimissioni da' presidente del Gorpo le- 
gistativo. Soggiunge: « Presî con vivo rincrescimento 
questa deliberazione, ma Io. feci nell'interesse del- 
l'unione e della concordia. Ringrazio la Camera del 
benevolo concorso che trovai indistintamente su tutti 
i banchi. 

Gilais, Bizoin e Dumoulin rendono, omaggio alla 
imparzialità con cuî îl presidente disimpegnò le suo 
funzioni. 











Firenze, 29 marzo (notte). 
La Guzzetta d'Italia oncunzi 
Stassera avrà Juogo una nuova riunione della mag- 

gioraaza. Gredesi che il Ministro. delle finanze vi 

iaterverrà per esporre il piano finanziario che in- 

tende presentare alla Camera, 





Parigi, 90 marzo. 

ll Moniteur pubblica una lettera di. Walewsky 
all'imperatore ‘che dice « Dissensi: personali ed 
indipendenti della mia volontà essendosi manifestati 
fra alciini membri del Governo e me, non esito 
nello interesse della concordia e dello buona armo- 
nia di pregare la _M. V. d'accettare le mie dimis- 
sioni. » 

L'Imperatore. gli risponde. accettando le dimis- 
sioni, esprimendo il suo dispiacere e ringraziandolo 
delle prove di devozione che non cessò di dargli. 

Il Senato discute il. progetto, sull'inseguamento 
primario e respinse la proposta di rinviare la legge 
a na nuova deliberazione del Corpo legislativo. 





Berlino, 30. marzo. 

Il Zeichstag adod) fino l'articolo 24 della cost 
tuzione. 

Bismark rispondendo al: rimprovero d'essersi di- 
‘mostrato l'altro giorao troppo appassionato ,. disse: 
Pensate che ua uomo, che ha combattuto per cin- 
‘que anni, che sacrificò la sua salute, che ottenne 
ciù che ottenni, che fece ciò che feci, è facilmente 
irritabile: Non sapete quando mi contraddite quali 
sfeno le mie lotte, non conoscete la situazione ge- 
nerale politica, non sapete quanto sino difficili ar- 
talmente le trattative coi. Governi esteri. Mi è dun- 
que necessario l'appoggio del Reichstag. 














VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente, 





Notizie Commerciali 





MERCATO. D'ASTI, 
(Nostra corrispondenea). 

1l marcato di mercoledì 27 scorto princi 
piaudlo col tempo piovigginoso ridusse a poco 
l'afilienza he sî aspettava ‘sulla nostra 
piazza; © nello gravaglio fecersi vendite: con 
Teva riliasso dall'altro mercoledì. IL vino in 
giornita si vendo discretamente; il bestinma 
è ricorento, © la campegna promette molto, 
Jiseevi il bollettino dei prezzi : 
tt. Framento (prezzo madio) L. 25 50 

















d 





(8, Meliga idom = = 377 
36, Fave ion , 3065 
18, Riso ilem = ,9230 
16, Segala idem © n 1385 
Vino comune porettol. dal. 9ò a 46 
Barbèra ilem day 48 a 58 
Grignolino idem da , 50 a 60 
Vini bianco o rosso idem da, Gi a 76 





MERCATO DI BRA. 
(Nostra. corrispondenza ). 
29 marzo. — SI obbe un loggiero ribasso 
sql rano, nella segala © nella meliga; e ciò 
sî opioga stanto la felico condizione del se- 
ebbe ancho un 











carne. 
eco la distinta dei pressi: 
135 ettol. Frumento dal 
(prezzo niedio L: 
Segala da» 18 50/015— 
“(prezzo medio L.1h 19). 
Meliga da» 109501870 
(rezzo medio L. 17 78). 
da L. 1158 270 caduno, 





#7 Vitelli 





Là tassa sulla carne è a L.11G-il chilo: 
gramma, 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 

29 niarzo. — Si chbe un leggioro aumento 
nel graso e nella segala; il riso si mantiene 
‘stazionario, la meliga ribassò. 

Si elbe un mercato discretamente animato; 
la buona condizione dei seminnti fa credere 
in un prossimo ribasso nei prezzi. 

Si vendettero: 


411 ettolitri Frumento ‘da Lu 25 60/a 20 46 


Segala da » 15.37.2156. 

Riso da » 92.80 a 96 89 
49» Moliga da «166701757 
l'ettolitro. 
247 quint. Legna forte (da L, 180 a $ » 
BS» Id. dolceda » 190 a 2 » 
HO » Fino dan 550n 50 
NM » Paglia du» 3 «a 350 
Dl quintale. 





Parigi, 20 ruarzo, 
Chiusura della. Borsa. 





Foudi Francesi 3 0/0 — 6910 
Fine mese -—- 
ld. id 412.0/0 8° 
Consolidati Inglesi — 088 
Por aprile -- 
Consolidato Italiano 6 0/0 ——5415 
Ho id --. 
Finé mese RI: 


(Valori diversi). 
‘Azioni del Credito mob, Franceso. — 452 
Azioni del Credito mob. Italiimo — — 





Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 292 
Az. strade ferr. Vittorio Emanuelo — 80 
Ac. strado fere. Lombardo-Venoto — 417 


As. strado fer. Austriacho — 8 
‘Ax. strade forr. Romane e) 
Olbligazioni “idem — 119 
Obbligazioni Austriachè 1865 —— 924 
Tn contanti — 18 





u10n8, 29 marzo; — Afari molto più limi 
tati è difficili di ieri, 

Oggi passarono alla Condizione 36. balle 
organzini, 28 balle trame, 96 balle greggio , 
pesute 2 balle, — Peso totale 8,118 chilo» 
grati. 








LavenzooL, 29 marzo. — Vendite di o 
toni 10,000 balle. 

Mercato atazionari 

Middling Orleans 19 112 d; Fair Diollerah 
11 18 d; Faic Bengal 8 Iii a. 

Le vendite di cotone della settimana sali- 
rono a 50,000 balle — Importazioni 201,000 
— Esportazioni 11,000, — Verificato il de- 
posito trimestrale esso ammonta a_ 61,010 
alle, il che dimostra: un'eccodenza di 20,010 
ballo dall'estimo. (Sol). 











CANERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del 29 marzo 4867. 








Organzino coli 9 poso 67497 
Trama i a 
Greggio >, 30, 19760 
Artioli diversi è (n “(n° sn 

Totali Ti sN br 


Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. 40%, 





Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
30-marzo 1807. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5010. Contratti del matt. in cont. 
87 05 Ob 05 57 56 90 95 57 05.55 90.90 
95 (66 95) 0757 05 (57 05). 
Corso legale 06 95. 
Imprestito Naz. lib, .d. m.in 0.71 40. 
Banca Nazionale. ©. d.m. in e. 1525, 
Pezza da L. 20 d'oro L. 21 072 21 08, 





GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita : corso legale ribasso 
cent. 10 sulla borsa precedente. 

Ta causa della festa di domani’ oggi ha 
Iuogo a Pacigi la risposta doi premi. Non si 
erede che questa sia per. produrre un ‘gran 
movimento di compro o vendite, gincchè la 
più gran parto dei premii che son quelli sul 
Mobilineo franceso sarà abbandonata: 

Per. contro saranno. generalmente ‘levati 
quelli sullo duo Rendite; ma în complesso Ja 
somma d'affari della, quindicina essendo stata 
piuttosto ristretta în causa dello: inquistitu- 
dini politiche, ed i riporti essendo su tutti i 
valori o nulli o gravatori, no conseguita che 
la liquidazione sarà facilissima 0 priva. di 
grandi oscillazioni, 

Da noî il mercato, di quest'oggi sî pussò 
assai tranquillamente, gli difari non essendo 
stati di alcuna entità, né tampoco. animati. 
Continua la buona opinione sulle demaniali, i 
cui Alti corsi tentano alcani detentori di titoli. 

Chiusura inoortd, 

Rendita, 16 95. 

Ranoa 1523. 

Demaniali 947, 

Banco sconto 294. 

Credito mobiliare 290. 











BORSA DI NAPOLI — 29 marzo 1867. 
Gonsol. 5 010, aperta a 56 75, chiusa n 56 63, 
corno legale ». 
1a. 8 p. 00 aperta a Si 50, chiusa n d4 50, 
Banca Nazionale 1520 1525. 








Borsa di Genova — 29 marzo 1807. 

Oggi alla nostra Borsa In Rendita ita- 
Ninna sî contrattò da liro 56 95 a 56 90, a 
rimase domandata a 56:92 12, 

Le azioni della Banca Nazionalo risali- 
rono a liro 1580, ma ‘alla chiusura erano 
offorte a questo prezzo, a domauilato a 1518. 

In altrî titoli non si conchiusero opera- 
zioni, 

Francia breve offerto a 105 tif, chiesto a 
205, a tre mesi offerto a 1049Ii ,, chiesto 
10638; Londra ‘n vita 96 50, a tro mei 





Borsa di Milano — 39 marzo 1867. 
Rendita stazionaria tutta la giornata a 56 95 
con’ differenza di circa 118 in meglio, pegli 
spezzati. 
"e Demaniali da 896 a 39650. 
Le Obblig. Merid. ebbero uncora qualche 
domanda a 152. 
Lo relative azioni sonz'affari a 428, 
ll Prestito 18662 71 174 per titoli della 
nostra_provinci 
Ta 20 fr, fra 21 08/2 21 06. 
N Francia debole a 105 115 a vista; il Lon- 
dra a 28 340 8 mesi. 
Alla: sera Rendita. 56 87/112. 














Ferrovie, L'orario arrivi e partenze 
da Torino si pubblica ogni venerdì nella 
Gazzetta Piemontese, 


—_ __bt°060m°n_u’ eee: 
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‘ore 7 
Regia | Scuola di ballo, si esporrà 
Secondo atto dell'opera Faust — 
Ballo: Carlo il Guastatore — Terzo 
‘e quarto atto dell'opera Macbeth. 
Vistorio Emanuele (ore $) — 
Veneta Compagnia di Azioni mimo- 
fantastiche e ballo, diretta dai fra- 
telli Lorenzo ed Antonio Chiarini. 
Carignano (ore $) — La dram- 
mitica Compagnia Colomberti Ca- 
silini e Gaetano Bianchi esporrà, 
Ti guanto ed i senteglio. 
Gerbi (ore 7 4/3) — La dram- 
‘matica Compagnia diretta da Luigi 
Bellotti-Don esporrà: Se sa mina. 
Rossini (oro 7 */,)- La Compagnis 
Capella esporrà: La vedova scaltra. 
Balbo (ore 8) — Comica lcompa- 
‘gola piomontesa diretta dall'attore 
Fema esporrà: Le maladie d'chetr. 
S. Marsininno (ore 7) — Ma 
rimetto: L'incontro dei die arl: 
— (Ballo) Kardinuto] 
Grandioso Tentro mecca- 
nico torinere, via della Roc- 
ca, N. 1. — Questa sera, rappre- 
Sentazione, oro 7. 
Tutto lo domeniche rappresentazione 
di giorno ad un'ora pom. 


ROSSI FELICE 
































negoziante da cavalli. 

Annunzia l'arrivo. d' un grande 
trasporto di Cavalli. da sella e da 
tiro, provenienti dall'Inghilterra, vi- 
sibili nel sno stabilimento; IMI 


E'abbrica 


setti RI! renno 


E MATERASSI 
Gueccontia 
o clastico, garantiti, da L. 
fi 4 cado, al ima piazza e mezza 
L. 60, a duo piazze L. 80, Soma 
forma di letto da L- 90/2 100, per 
contanti. — Perotti Antento , 
Borgonuoro, via Belvedere, num. 20) 
To #78 


ALBERGO 


Locale ad uso dell'antico ed. nv- 
vinto albergo, sotto l'insegnn del Leone 

‘San Marco , în faccia alla chiesa 
di $. Tommaso in Torino, da affittare 
pel 1° aprile 1867, — Per le trat- 
tativo dirigersi dal. sig.. procuratore 
capo Giuseppe Mariano, vin Bottero, 
N° 8, od in Carignano dalla proprie: 


tatia' sig. vedova Calosso. 160 




















DA AFFITTARE 
per il primo luglio 1867 
Una (casa sull'angolo delle vie 
Oporto e Gioberti, N. 2, accanto al 
Foro Frumentario , era condotta in 
affitto dalla ditta Ferrero, Fornasari 
Per le_ ‘apporta infrma: 
irigersi dal proprietario 0. G. 
presso ln drogheria sita nella. 
ANDcas casa, via Gioberti, N, 2 bis. 








DA AFFITTARE 


Un corpo di ‘casa di una villa detta 
Ribaudi ; presso Moncalieri , di co- 
modo © facile accesso, sia perla sta- 








gone di cstate, si per 
mobigliato 0 senza mobi 
Dirigersi alla portinnia, via Carlo 


o l'anno, 








Vendita volontaria dei seguenti stabili 


IN GRAGLIA (BIELLA) 


1. Cisa civilo di abitazione con galleria avanti ed in. buonissi 
solita nd affttarsi, nella Lella stagione ad nso:di villeggiatu 
fini di Graglia (Biella) cantone di Campiglio, în prossimità del Santuario , 
situazione amena, luogo salabro. Composta al piano terreno di due camere; 





ituata 





Alberto, N. dl: 1357 | cacina e camerino retro, coî cantina sotterranea : al primo. piano di tre 
camere, due dello quali con camerino retro : al secondo piano ‘di altre tre 
AVVISO camera! di ‘coi ina con camerino rotto; oltte ad una stalla e fenili attigui. 


11 notaio certificatore Cerale ; 
inuccossore Dallosta , ha trasferto_il 
‘tto studio; via Milano, N: 20. 1828 


per il 1° luglio 1867 
dii via Cavour Dr 0. 
ito 0 diviso vasto Iocale in 
ani (ora devupato da genidiosa 
lintoria Ta sota © cotono) atto a la- 
Loratorio © magazzeni per qualunque 
altra industria, con Aloggi, soterta- 
nei, seuderia ed nvioso cortile privato 
È chinso, — Tecapito isî al portino. 


SEME BAGHI 


Cartoni originari del 
Giappone garantiti,impor- 
tazione diretta, L. 20 caduno. 

Giappone verde di f* ri- 
produzione, L. £2 5@ l’oncia. 

Montagne occidentali 
bozzolo giallo, L. a5 l'oncia. — 
Franco în Provincia. 

Presso la Ditta O, BARONI, 
Torino, via Lagrango, N. 17. 


Affittamento o Vendita 
aida e Mato nel dentro) ella 
lalozzo , in perfetto stato, 

i lol occorrenti. 

‘Recapiti: sig. D. Vaccarino, Saltizzo, 

e. cav. G. P. Vertà, Torino, via 
Pio V; N. 13. 
VENDITA. 
“Tezzeno fabbricati sull'angolo dei 
pil Rino Avvento an Merito 
Fires 1a cite della ferrovia di No: 
art di ar ‘80, 0, = Iecapito dai 
sat i.e. 6.7, Vesti ario. 


GUANO VERO DEL PERÙ 
Zolfo per le Viti 


preso gli spedizionieri 
G.0L, fntelli MUSSINO 


via della Provridenzà, 19, Torino. 
1225 po) 


Da rimettere al presente 



























Tuna nilo 3 pomeridiane. 


sole 700 lire con capitolazione. per 
anni. 


DA VENDERE 


pel prossimo S. Martinò 


Un grande }fabbricato ad uso di 
‘Albergo, con una vigna attigua 








tino, 


gorte spaziosa, tutto cinto di muro. 





via Santa Chiara, N. 
dizioni. 











TAPPEZZERI 








IN CARTA da cont 25 a L. 10 il routeaw, | 1315 
presso Sereno Giuseppe, imbiancatore 
© decoratore d'appartamenti, via Consolata, N. (6, ‘Torino. 





LA DITTA 
GUASTALLA e TODROS it. ti tt 
volendo definitivamente LIQUIDARE per giugno prossimo 
11 proprio Negozio di Torino 
al MAGAZZENO LIVORNESE 





tin Via Nuova, casa Melano 


NOTIFICA! 


che tanto gli mbiti per borghesi e per mil 
drapperie e ernvatte esposti nella liquidazione a prezzi 
vamente ribassati. 








banchi, spece 
ll relativo mobiglio da x. 




















Nel Magazzino di Novità 


già esercito dalla Dilla 


0 col pagamento di L. 54, llou rice: 
gitoro, sull'nstania del fi. Chaerier 
. Ul @ | Nicola albergatore, residente in Bus- 


Angolo vie Doragrossa e Seminario 
Lunedì 1° aprile 
Si! riapro'la vendita di tutti gli articoli ‘per primavera cd estate; 


Appartamento di 9 membri, due | mune di Saluzzo , delle qual 
solai \cantina, terrazzo, coll'acqna | pagata In somma di L. 2783 94, e 
in casì, al d° piano, via della Zecca, | ele tascorso un meso dalla’ terza 
N. M, casa Birago. — Visibile dal- | pubblicazione della presente senza 


‘NZ. Quosto alloggio affitato ora per | rilasciata a favore de 
869 liro annuo ‘si rimattorebbe per | ressato un'altra ricevuta provvisoria. 


6 | nata Bertolino, residente 
vole circa , sito del Borgo di Ci. | asuziessa al beneficio della gratuita 
Egea 
due scuderie, un grando magaz- | © rappresentata 

zeno; pozzo d'acqua viva, cd uma | capo Pacifico Craveri, 


1980 


Lari quanto le 





Essendo ten 





nica le commissioni. 














Scitopi 


a Italia. 


DIREZIONE 
delle Tasse o deì Demanio di Cuneo, 
Si notifica , che certo signor avv. 
Garlo Borda ha smarrita la ricevuta 
provvisoria, N: 168, per la, quota, di 
prestito nazionale attribuita in L. 3200 
{niro nominale) agli arotì del fu 
cav. Michelo Borda, sul ruolo dellco- 
i fu già 








ho siano ste [alte opposizioni, trà 
‘suddetto inte- 


Cuneo; 20 marzo 1867 
1998 IL Direttori 








DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(1° Pubbl) 
SulPinstanza di Hertolotti Rosa 
nto {n Torino, 








dal sig. procuratore 
fl crimalo ee 
vile e correzionale di ‘'orino con s 





ital cancidivo ig-Tenardî | tenza delli 13. feblraio 1867, che 
‘nor le conî | mandò notificare è pubblicare a mente 





Qi logge, la dichiarata l'assenza. del 
Bertolotti. Gionnmi marito della in- 
stanto, già domiciliato in questa cità, 


“Torino, 25 marzo 1807. 
Ax. Abate sost. Craveri 





139 NOTIFICANZA 

Con atto in data: d'oggi il: sotto 
scritto usciore presso il tribunale ci- 
yilece correzionale di Torino, sulla 





Ha notificato al nominato Becchis 
Felice pià domiciliato al Itegio Parco 
presso. Torino, ora; di domicilio, re- 
sidenza ‘e’ dimora incerti, l'atto di 
coazione in data 15 marzo 1867 © 
‘successivo. deeroto presidenziale sotto 
Ta stessa data che lo rende. esecuto- 
rio, il quale con sentenza resa da 
questo triiunale civile e correzionale 
in data 6 aprile 1866, venne, con- 
dannato al pagamento ‘di L: 94 15 
per siulta e spese di giudicio, per 
Vendita fivcita di tabacchi, con in- 
giunzione di pagare detta somma fra 
giorni 15 nella casse del sie. cav. 
Îaldovino magazziniere, sotto pena 

















dere per la fine di giugno | delli atti esecutivi 
1827 | ‘Torino, 29 marzo 1807. 


Giuseppe Angelori use. 


1966 CITAZIONE 

Con atto iu data 16 volgento marzo 
dell'usciera presso la pretura di Bus- 
soleno, Darù Bartolomeo; registrato 
in Susa li 22 stesso mese, N. 597, 





‘soleno di Susa, il Garinot Alessandro, 
riegoziante residente in Lanslebourg, 
(Francia) venna citato a com 

Avanti il sig. pretore di Bussoleno, 
ed all'udienza del 39 aprile prossimo, 
per ri veda provvedere sulla do: 





Seteriel, Lanerie, Percalli, ecc., Scialli e Mantelletti. | manda di L. 1159. 


La vendita si farà come la scorsa stagione @ prezzo fisso e per 
contanti. 





Bussoleno, 16 marzo 1867. 





1958 Darà Bartolomeo use. 


2. Prato avanti detta casa, di are 114 cites 
il prezzo e condizioni dolla vendita, dirigersì dal proprietario di detti 
090 Pictro' residonto a. Graglia. 1965 


NEGOZIO D’ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 
sotto:i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 


inata Ta liquidazione dei generi già esistenti in detto negezio 
il sottoscritto avverto avere. provristo un grano assortimento di grener 

della stagione, ed essore in grado di praticare prezzi modicissimi sia, per 
l'abito fatto che per quello da conferionaro con somma puntualità. nell'ese- 











129 ISACCO DEBENEDETTI. 


'ULTIMO PRESTITO » PREMI ceno’ CITTÀ 


DI MILANO 
PREZZO di una OBBLIGAZIONE Tu. LO 


Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 
135 Estrazioni con promi da 


T. 100,000, 50,000, 30,000, £0,000, 1000, 500, 50,. 20. 
La vendità în Firenze è presso l' UFFICIO DEL SINDACATO, 

via Cavour, N. 9. — In Zorino presso i signori fratelli 
CERIANA e'U. GEISSER e 0. 


4988 








MEDICINA DI FAMIGLIA (eletti garantiti) 


compensatore della salato ; antibilioso e depurativo del sanguo. 
Espello gli umori acri, mucosi, erpotici, podagrici, eco., base di salsapariglia. 
— 1 It 8 la bottiglit con istruzione. — Deposito generale 

farmacia. Bruzza. Succursalo a Torino, Ceresole farmacista in via Parbaroux. 
Parziali, farmacia centrale Depanis, Taricco e nello principali farmacie 





Genova alla 





1968 CITAZIONE 
per. pubblici ‘proclami. 
Carlo GandolA residente in Torino 
nella sua qualità di sindaco della 
massa dei ‘creditori del fu Cluudio 
Nicola Barillier, ud oggetto di rintti- 
vare tale giudizio e condurlo, a suo 
termine, ottenne dalla Corte d'appello 
di Torino decreto in data A febbraio 
via di reiterazione contro 
ranomipati, per comparire nl 
tormine di giorni 40 dopo l'inserzione 
è significazione pet. ivi. vederas faro 
Juogo' alle conclusioni che sano state 
preso rispettivamente debi- 
tori ossia i deliberatari 
teressati ‘© di cui nel. ricorso prece 
duto a tale decreto. 


Elenco dei ditandî 
per pubblici proeliani. 


Charles Gioanni Francesco, Vagner 
Antonietta nata. Chinffvè, Montaldi 
Gio, Battista speziale, Allla Felicita 
nata Guidi; Otto Lorenzo, Capitolo 
di San Pietro ed Orso, Rean. inton- 
dente Gio. Battista, D'Angrogna conte 
Vittorio eredi, Rignon fratelli, erodi 
dî Orsola Gonella, Canavero Tommaso, 
Perod canonico. Pietro Alessio, Cra 

lato Angelino, Millo Luigia” nuti 
punt, Decollaret- Camilin, Person- 
netaz Giuseppe Lorenzo, Engelfred 
ditta, Biellez Giacomo ditta, Ajmé, 
Audié Luigia nata Former], Tody 
Maria Elisabetta, Mongenet. Boldas- 
garre, Rosso Vittorio eredi, Hrunat 

hà Francesca eredi, Bodio Giu- 

«sfpe, Cognico Gio, Battista, Rei: 
mim è figli, Data canonico. Ciatdio, 
Mostrezat ditta, Petit 
uti Paganoni 6 Bracelii 
così calzolaio, Caretta ra 
gozio, Crosa' Francesco, Mahgius, 
Bernanlette, Bona, Erba, Favro 
detto nipote, Manzetti Pietro, Mat- 
tioda, Wiullermal, Podio Pietro , 
Certalio. minusiere, Ferraris. fabro; 
Negro Gioani Malte, Biava 0 Pres: 
ditero, Clleroot Pietro ‘Antonio, Boch 
Lorenko, Bogiormeilico, Delbarba 
Antonio, Hal Germano, Durando Vit- 
torio Amedeo, Viarin_ (Gio, Battista, 
Pelissior Giacomo, Mileris Vincenzo, 
Mogliotti Bernardo, Chiodi Giorgio 
Giulio, Cantara Ditta, Lugon Claudio, 
Torelli e Bellacomba,Canavero, 
como è Domenico Hertolino, R 
inter Pietro, Gionnnini 
Charidvai vetlora. 
stinaio, Valleri. donna di sorvizi 
Cauda ‘macellaio, Magnin ‘pristina 
Piguet Michele, Spanna banchiere 
Gaudenzio, Francej Cherode Frangois, 
Eleozar figli ed erodi dol loro padre, 
‘Aosta chiesa parrocchiale, non che 
qualunque altra persona Ia quale si 
creda interessata nel patrimonio del 
fu Claudio Nicola Plller, a. co 
parirò nella forma ordinaria davanti 
la Corto d'appello. di Torino. è nel 
giudicio. di regia dolegnzione ivi ver- 
tento, fra. il tormine di giorni 40 per 
ii vedersi far luogo allo ‘concltitoni 
sovra prese’ ed 1 quello altre che dl 
sindaco dol. detto gencrale giudicio 
siano por prendersi in progresso di 
causa, il tutto previn nuova costitu- 
zione di procuratore, 


Torino, 21 marzo 1867, 




























































Carlo Chiora pi e. 








VENDITA VOLONTARIA 
di stadi urbani e rurali in Ritoli, 
(13 Pubbl.) 

‘Alte 10 antimoridiane di mol 29 
aprile pi v,, il notaio A. Bertolero, 
sliecialtuento delegato, torrà pel: sto 
Studio -in questa città, casa propria, 
via Maestro, num, 93, pmbblico ine 
canto per. vendita doi sottofmdicati 
atabili caduti nella eredità del lane 
chire Vittorio Rovej, divisi in tre 
lotti, cioò: 















Lotto primo 

a) Casa civile in Rivoli, via Quorro, 
composta (di 7 membri di rolida co 
strozione, di rocente rinttati e mossi 
a ftovo, con cantina, giardino, orto 
e cisterna; 

1) Casa rmatica ivi attigua; di so: 
lida costruzione, composta di 6 ca- 

re, stalla, finilo, casi da’ torra, 
tinaggio, airale, con cantina, cisterna 
e vasca; 
€) Vigna, prato! e ripaggio, in at- 

nz Ai fabbricati, di avo 257, 7, 
giov d, 8) circ, ia lino sito © 
ben coltivato; 

Questo lotto. formante un. corpo 
solo è fiosto fn amenissima situazione 
i giorno. dol concontrico di questo 
abitato, © si espone all'asta al peri- 
tato prezzo di L. 19,255 60, 

Lotto. secondo 

La giusta metà, are 57, 35, (tav. 
130) circa di prato irrigalille, da se- 
pararsi dal Into di ponento di mag- 
gior pezza. fini di Rivoli, regione San 
Marco, da incautatsi per L. 1640, 

Latto terzo 

L'altra giusta metà, aro.d7, 8î, 
(tav. 150) circa; dal lato di Jevante 
dello ‘stasso prato, da incantarsi per 
L, 1040. 

Questi stabili: saranno venduti a 
corpo @ non a misura, 0° patti ed 
alle condizioni depositate. © visibili 
presso il notaio settoscritto. e nel 
‘Suddotto. suo studio, 

Rivoli, 98 marzo 1867. 

1969 A. Bertolero mot. 





























1388 SECONDO INCANTO 
distro aumento di sesto. 
ile Pabbl) 


Si notifica che all'udienza del tri 
Innato civile di Bicla del 50. aprile 
D: v avrà Inogo_.l secondo incanto 
© suctessivo, delîberamento degli sta: 
Lili cho si subastazio a instanza delli 
signori Oneto Gionnni, Orsola, Cele- 
stina, Albertina © Felina satollo ‘© 
sorelle fu Sebastiano, ‘iu persona, 
tomo minori, dela loro ‘madre ele: 
‘galo rappresentante. Clara. Apostolo 
Vedova Oneto, dimoranti a_Verelli, 
È progiudicio di Apostolo Hirico die 
motante a Livorno Vercellose. 

L'incanto ha luogo sul prezzo di 
numento del sesto quanto al lotto 
primo di L. 4070, e quanto al lotto 
Secondo di L. 5080. 

Gli stabi consistono in fabbricati 
civile è rustito con orto e corte, con 
Qestinazione del lotto secondo ad uso 
di acconcieria, con caduta d'acqua 0 
salto capaco ® daro moto ad una 
botte ad uso di concieria, e sono si: 
tuati nella città dî Biella, quartiero 
del Vernato. 

La vendita fa. inoltre luogo, sotto 
l'osservanza. dello! altre. condizioni 
stabilito nel bando venale in data 25 
marzo anilante. 


Biolla, 26 marzo 1867. 
Borello p. c 























1936 INCANTO 
(I° Pubbl.) 

Con decreto del tritunalo civile di 
Novara del 18 febbraio. ultimo mu- 
nito della marca di registrazione da 
L, 110, sull'instanza dei sindaci della 
fallita di Biagio, Bellosta re 
Lagna d'Orta, veniva autorizzata la 
vendita dei beni del detto fallito, de- 
legundosi per quelli posti in quosto 
Borgo il cancelliere infraseritto; essa 
avis luogo in questa pretura addi 26 
aprile alle ore ll antimeridiane, în due 
lotti come infra, ed al prezzo a cia- 
scumo indicato: 


Lotto primo. 


1, Casa © finto în Borgosesia, al 
più terrano, polli, dispenta, culi, 
sala, studio ed altra dispensa; al 
rino piano (re camere soprastadti 
detti membri; aî_ serondo piano. ca- 
mera e cocconala; al terzo pino 
conaia © tutto n togol, coerenti ‘Ti 
fest Croco, contrada. di 8. ‘Antonio, 
con fagresso in via Milano, 

, Duo camere al terzo piano di 
dotta casa, ‘Gobrenti; Giacomo, Van 
otti ‘e scaln comuno con Teresa 




















3. Due ' arcata contenenti duo sca 
in volto, fienile, duo ca 

feriori alla stalla. grande 

motù di altra camera avanti le stufo, 

coerenti Bonotta, Bellosta. 

4. Quattro arcate ad uso' filanda, 
con’ tetto a tegolo, coerenti giardino, 
avvocato Bonetta, Giulio Rellosta € 
corte. 

5. Giardino, cosrenti Bellosta, Do- 
netta e le detto arcate. 

{. Filatoîo di quattro piani, due 
camere; andito, rodiggio © pinnte di 
torto, quattro macchine di filato 
nato e torti, incannaggio e strncîr 
nàtoio, & cotconaia con azione € 
gione l'acqua, coerenti. Giulio 
osta, contruia di S. Antonio e giar- 
dino, il tutto stimato L. 18,800. 


Lotto secondo. 

Prato in. Borgosesia, -regiono C- 
mino, di are 99, 89, conrenti (dilodi, 
strada nazionale e Cappellaray tie 
Mato Le 5200. 











Borgoseaio, 20 marzo! 1807. 
Francesco. Negri cine. 















INCANTO E GRADUAZIONE 


(1% Pubbl.) 


Instante Maria Cattorini Ginsiano 
moglie autorizzata di Giusoppe: Bon- 
gioniini residente in Saluzzo, il tri- 
Îunalo civile di dotta eittà' con. sen- 
tenza 14 dicembre. 1866, ordinò 
‘odio di Giusiatio. Giacomo. fa Giu 
spie rosidantò sullo fini di Mondovi; 
la spropriazione dei di lui stabili p 
ati in territorio di Cardò o consistenti 
in duo apperzamonti di campo, nella, 
regione via di Saluzzo; ri num. 813, 
< 314 della mappa e della superficie 
totale di estati 1, 05, 50. 

Colla stosan sentenza. si. dichiarò 
aporto fl giadicio di graduazione: sul 

rozzo ricavando dalla vondita deî 
dotti stabili, se. ne (commise Vistru- 
zione al sig. giudico Bodo 0 si in- 
gitiose ai creditori iscritti di deposi 
tare. presso la cancelleria di detto 
tribunale le loro motivato dom 
di collocazione coi documenti. gi 
ficativi entro. il termino di giorni 30 
dalla notificanza dol bando, 

Con ordinanza. nreéidenaiale del 31 
dotto mesò di dicembre per l'incanto 
doi Stspecificati beni, si fissò, Tu 
dienza dol 2I marzo corrento © sue- 
cessivamente con sun ordinanza 3) 
‘stesso meso di marzo, _il prelodato 
tribunale stabilì por l'incanto. mode- 
simo una niovs ridienza per il giorno 
di martedì:21 maggio p. v, oro 10 
‘preciso antimeridiano. 

Detti boni suranvo venduti. in 
nol lotto sì e come trovansi daserit 
nell'avviso dell'asta 15 gennaio ultimo, 
‘Autentico, Galfrè cancelliore; l'incanto 
sarà aporto sulla somma ili L. 1200 
offerta. dalla fustante ‘o sotto l'as: 
sorvanza dello condizioni espresse in 
dotto bando. 


Saltzzo, 90 marzo IS0%. 
1313 ‘Avv. Tsasen'p. 0. 
























































ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(I° Pub) 


Instanto il signor Giovinni Lorora, 
il'iribiuale civile di questa città con 
sentenza 29 gennaio 1867 (registrata 
il9 succosstto felibraio col dritto di 
lire 530) autorizzà a progindicio del 
sig. Loronzo Castagneris resideito i 
Graglinsco, Ja vendita por v 
basta degli immobili da quosto posse- 
dii in quel comuno © consistonti in 
Quo case, l'ima civile e l'altra rustica, 
con vasto giardino ed orto, annessi; 
dichiarò aperto il giudicio di gradu 
‘zionn sul prezzo per cui saranno tali 
‘stabili venduti, delegando per l'istru- 
1 dol medesimo il signor. giudice 

cav, Olivieri, ed ingiunse a tutti li 
creditori iscritti sugli stabili medesimi 
di depositare alli cancelloria del tri- 
Hiunale fra Îl termine di giorni 40/le 
loro domando di collocazione. 

L'incanto stato autorizzato;in un 
sol lotto, bul prezzo oferto dall'in- 
tanto di'L; 10,000, avrà luogo ‘alla 
udienza cho sarà tenuta dal lodato 
tribunale il giorno 25. prossimo mag 
fio, ore dicci antimovidiano, stata i 
tal wopo fitata con ordinata presi 
denzialo: 16 ‘corrente mese. 

Torino, il 27 marzo 1867, 
1901 Mirottà sost. Pi 



































sonia: 





132 —NOTIFICANZA 


Con atto in data. d'oggi Î1 sotto- 
scritto usc, presso il tribunale civile e 
correzionalo di Torino, 

Sull'natanza del direttoro compar- 
timentalo delle rogio Gabelle di To- 
rino. 

Ha notificato alli nominati Ales- 
sanlro, Pintro sio e nipote Grandi, 6 
ad Angelo Mascheroni giù domiciliati 
in ‘Torino, cen cilio, residenza 
@ dimora ‘incerti, l'atto di conzione 
in data 15 marzo 1467 e successivo 
decreto presidenziale ‘sotto Ia stessi 
data che lo rende esecutorio, i quali 
con sentono resa da questo tribunale 
civile e correzionale in data. 13 no- 
nembre 1853, vennero condannati al 
pagamento di L, 856 20 per multa 
@ spese di gindicio, al contrabbando 
di taliacchi con” ingiuczione di pa- 
gare delta somma fra giorni 15 dalla 
notificazione nella cassa del sìg. cav. 
Baldovino. magazziniere ‘sotto. pent 
Gelli atti osocutivi. 

‘Torino, 29 marzo 1867. 


Giuseppe Angolori tise. 


























ESTRATTO DI BANDO 
le Pubbt,) 

Sullistanza. delli Borio, Giuseppo 
dimoranto a Cascinetto di Chiaverano, 
 Destofano Gionnni dimorante a Bol: 
tengo, nella loro qualità di sindaci 
definitivi del fallimento dell'ora fu 
Paolo Pesando Ivrea, (1 tribunalo 
citilo d'ivrea in camera di consiglio, 
6 con decreto: 2 febbraio: p. p, por 
fl muovo incanto 0 successivo dolibe- 
amento degli stabili caduti nell'ae= 
dita dell'ora fu Gio. Pesando padro 
del fallito Faolo Pesando, ha stabiito 
l'udienza. che dal sig. avv, cav. Eur 
genio Cravosio sarì.tenuia alle ofe 
tiove antimoridiane del giorno 6 mag 
gio prossimo venturo; nella sala del 
pibllici dibattimenti dello stesso tri- 
tinto d'Area. 

Gli stabili catenti in vendita sono 
divisi i cinque distinti ltd e situati 
fn territorio d'Ivrea.” 

L'incanto seguirà in baso all ri- 
sultanzo delle relazioni di perizia del 
sig. architetto. Milippo Gayo 25 no- 
vombre 1859, 6 2 febbraio p.p, € 
l'asta sarà aperta aul prezzo cd alle 
altro condizioni apparenti dal relativo 
Lindo 20 marzo velgonte. autentico 
Chierighino cancelliero, visibile nello 
stidio del causidico sottosoritto. 

Ivrea, Si marzo 1807. 

1986 Girelli sost, Gedda, 



































Torino — Tip. Gi, Favalo e Comp 


